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«Mia attenta 
o ti metto 
in un film» 
• NEW YORK. Video compromet­
tenti, mitragliatrici a trentacinque 
millimetri, pellicole esplosive. Pri­
ma Diana d'Inghilterra incastrata 
da un nastro hard diciamo amato­
riale, ora Mia Farrow minacciata 
da una cinepresa professionale. 
Quella dell'ex compagno, ora ne­
mico numero uno, Woody Alien. 
Che ha già raccontato il fallimento 
coniugale In Mariti e mogli e che 
tornerà a parlarne in un'film. Eh. 
già. Rischia di finire su pellicola lo 
scandalo familiare che ha appas­
sionato le cronache estive dei gior­
nali (più italiani che Usa, a dire il 
vero) un paio di anni fa. «Se Mia 
non la pianta di insultarmi, raccon­
terò la mia versione in un docu-
drama», minaccia il regista newyor­
chese affidando la sua rabbia a 
un'intervista concessa a Douglas 
McGrath. . 

È l'ultimo (per il momento) 
round di una lotta senza quartiere 
condotta a colpi di confessioni 
esclusive, foto patinate e autobio­
grafie sensazionali (quelladi Miao 
in cantiere). Nella guerra mediati-
ca, l'attrice si e finora dimostrata 
molto abile, sfoderando tutte le sue 
armi di seduzione: sereni quadretti 
familiari, residenze di campagna 
arredate in stile Old England, buo­
ni sentimenti e ansie umanitarie. 
Nonché un video inquietante che 
contiene la confessione della pic­
cola Dylan, oggetto di molestie ses­
suali da parte del genitore. Un col­
po basso, alquanto discutibile. Ma 
che ha profondamente influenzato 
l'opinione pubblica negli States. 
Lui - più imbranato, notoriamente 
restio a darsi in pasto ai media - fi­
nora se le cavata maluccio. Ha 
perso parecchi punti. Adesso pare 
che voglia passare al contrattacco. 

Naturalmente la vera battaglia si 
combatte in tribunale. E il tribuna­
le, per ora, ha dato ragione alla 
madre, vietando all'autore di Pai-
lotlolesu Broadway di vedersi con i 
due figli adottivi, Dylan e Moses, 
consentendogli soltanto di incon­
trare il figlio «biologico» Satchel. 

1 Ma per sei ore alla settimana e mai 
da solo, sempre sotto stretta sorve­
glianza. • •'• -• •• 

Mia, insomma, 6 irriducibile (ha 
persino cambiato nome ai figli per 
segnare il distacco totale da quel 
padre cattivo che li ha lasciati per 
andarsene con la sorellina mag­
giore Soon Yi). Ma il vecchio Woo­
dy non si arrende: «Voglio conti­
nuare a combattere perché i miei 
figli, una volta cresciuti, sappiano 
che il padre non li ha abbandonati, 
che per loro si e esposto in prima 
persona». E se la prende coi giudi­
ci: «Non mi aspettavo certo che mi 
affidassero i bambini, ma penso 
che la cosa migliore sarebbe far 
passare qualche mese, finché non 
si calmano le acque, e poi decide­
re". Intanto, suggerisce Alien, si po­
tevano affidare i figli alla madre e 
concedere al padre di vederli rego­
larmente. , «Invece insegnano al 
bambino a non fidarsi di me e ci 
impediscono di fare quello che 
fanno normalmente un padre e un 
figlio». Chi ha ragione? Per sapere 
la verità bisognerà affidarsi alla fic­
tion: peserà di più l'autobiografia 
della Farrow o il film-verità di Al­
ien? 

"iì 
Cinema impagina i ì mit i l ipa 

SEGUITI. Tornano gli Stantio e Ollio all'italiana diretti da Neri Parenti 

Renato Pozzetto e Paolo Villaggio In una scena deli «Nuove comiche». In basso la regista Unni Straume 

«Le comiche» parte tre 
o la forza dell'abitudine 
Un po' più amici, un po' più stanch (e più vecchi di quat­
tro anni). Paolo Villaggio e Renato 'ozzetto tornano nelle 
Nuove comiche, terza tappa nel nundo delle gag firmate 
Neri Parenti. «Un seguito s'imponga», dice il regista, «L<? 
comiche l e 2avevano incassato fi;o a 17 miliardi». II lan­
cio si preannuncia coi fiocchi: la Fiinvest censura lo spot 
col finto Berlusconi. E intanto prot6tano i due attori: «Non 
ci hanno invitato alla conferenza simpa». 

ROBERTA CUTI 

• ROMA. Il ballerino che in pieno 
Romeo e Giulietta salta e - hop! -
emette suo malgrado un suono in­
confondibile L'elettricista pastic­
cione che esorta il collega: «Dai, ti­
ra fuori l'attrezzo!». La danzatrice 
che rimane col sedere di fuori... 
Benvenuti nelle Nuove comiche -
regia Neri Parenti, produzione Coc­
chi Gori - terzo viaggio nelle gag 
sceneggiate dal pool Benvenuti-De 
Bernardi-Bencivenni-Savemi 
(nonché lo stesso Parenti) e inter­
pretate dal duo Paolo Villaggio-Re­
nato Pozzetto. Un terzo viaggio la 
cui mancanza era avvertita soprat­
tutto dai suoi realizzatori. Per forza: 
•Le comiche fece 17 miliardi. Le co­
miche 2. uscito l'anno dopo, ne fe­
ce 14. A questo punto - scherza il 
regista - ci aspettiamo 11 miliardi. 
Senza parlare dei 6 milioni di spct-
taton, l'altra sera in tv col secondo 
episodio. Percui: ritentare la stessa 

cart;può essere vile, ma non terri­
bile Anche perche Le nuove co-
m/ctvenerdi approderà alla gran­
de rlle sale: servito sul piatto d'ar­
gon) delle polemica innescata dal 
macato trailer (con un finto Ber-
lusoni preso a calcinacci in testa) 
sull reti Fininvest, nonché dal pie-
col' giallo sull'assenza dei due at­
tornila conferenza stampa. Ma di 
qusto parliamo nelle pagine di 
potica. 

ono passati quattro anni da 
qundo Villaggio & Pozzetto furo-
nctrasforrnati per la prima volta 
ne,li Stanlio e Ollio italiani, coppia 
diittori che recuperava antiche si-
tuzioni comiche. L'operazione 
er al limite del cinefilo. Con i suoi 
inerti in bianco e nero, le cornici, 
locquenze mute, Le comiche soi-
locò la critica e sbancò i botteghi-
n Ma ora il rischio di ripetitività 0 
efetro ogni inquadratura: «Sia chia­
ri - e sempre Parenti a parlare - il 

film eia nato, e continua a essere, 
un prodotto per bambini Sono lo­
ro i nostri destinatari», E poi. anche 
se Benvenuti ammette che »sì cer­
to, dai e dai alcune trovale rischia­
no di riproporsi usuali a se stesse» 
qualche sforzo di cambiare U> nuo­
ve comiche lo fanno. Per esempio, 
"i due protagonisti stavolta sono 
una vera coppia. Stabilito che a 
Pozzetto spetta il ruolo attivo e a 
Villaggio le controscene, li abbia­
mo disegnati più dialoganti fra lo­
ro, più stretti da un rapporto di soli­
darietà. Per esempio li vedrete vive­
re una specie di crisi di amicizia, li­
tigare, far le valigie e poi ritrovarsi 
sotto lo stesso tetto». 

Quattro gli cpisodi-sketch.es, in 
cui i due maldestri compari metto­
no sottosopra ogni luogo in cui ca­
pitano. Mandano all'aria uno spet­
tacolo e inceneriscono letteral­
mente tutto il corpo di ballo, (anno 
una strage al campeggio dove si 
sono improvvisati bagnini, metto­
no nei guai un giudice di cui sono 
guardie del corpo e, per finire, rive­
lano il proprio cuore buono di pa­
sticcioni adottando un bambino 
che alla fine dovranno restituire ai 
legittimi genitori, 

Costato 5 miliardi, -tiglio della 
crisi produttiva dell'anno scorso» 
(lo dice Parenti), Le nuove lomi-
che gioca su una comicità fra il de­
menziale e il pecoreccio - pernac­
chie, parolacce, qualche citazione 
cinefila accuratamente maschera­

ta - e sul richiamo dell'accoppiata 
Villaggio-Pozzetto. «Anche se in 
lealtà - ci tiene a dire Parenti - gli 
ultimi due film in cui i due hanno 
lavoralo separatamente, e cioè IL 
Wlt'ttt (Ivi ìm\cn ivrchlftc Cari Ini 
Ultissimi amici per Villaggio, Ricky e 
lìaiuhlxi e Anche i commercialisti 
hanno un anima \xr Pozzetto, non 
sono andati per niente bene». Per 
quanto riguarda il suo rapporto 
con Villaggio, decennale e costel­
lato di tanti 'Fantozzi», Parenti ri­
corda che «siamo come padre e fi­
glio, nel senso che lui e il figlio e io 
il padre, lo seguo, gli do consigli. È 
per il clima confidenziale che si 
crea su set che Villaggio ama ritor­
nare .i questo genere leggero, do­
po film impegnati che magari van­
no malissimo. Ma il botteghino ha 
le sue leggi». 

Del resto, Villaggio e Pozzetto 
non sono alla conferenza stampa 
per linci la loro Impegnati su altri 
set i rispettivamente / camerieri 
con Diego Abatanluono e Miracolo 
Italia di Enrico Oldoini) come di­
cono alla casa di produzione? Mi­
stero -Personalmente non sono 
stato neanche avvertito - avverte 
Villaggio per teletono -. E credo 
neanche Pozzetto Porse qualcuno 
temeva che tacessimo troppo ru-
moie sulla faccenda degli spot con 
Bctlusconi. forse c'è in gno un'aria 
pazzesca di autocensura». Ma que­
sta è un'altra stona, tornate indie­
tro di qualche pagina... 

La norvegese Unni Straume presenta «Il so*no», nel quadro del Festival nordico 

«Strindberg diffide? Non per me» 
FRANCESCO DI PACE 

• ROMA Ingmar Bergman lo rite­
neva un testo impossibile da filma­
re, lui che pure ne ha curato diver­
se versioni teatrali: eppure Drorn-
spai (Il sogno) di Strindberg 0 di­
ventato un film. L'ha diretto Unni 
Straume, una regista norvegese 
non ancora quarantenne, molto 
bella, amante dell'Italia, al suo se­
condo lungometraggio dopo un 
mucchio di documentari, un corto 
graziosissimo intitolato Deraìlte-
ment, e il film semiautobiografico 
Lettera a uno sconosciuto. Dopo 
averlo presentato a Cannes, nella 
sezione «Un certain regard», la regi­
sta l'ha portato a Roma, nell'ambi­
to del Festival nordico in corso al 
Palazzo delle Esposizioni. -

«Sono solo in parte d'accordo 
con Bergman. È vero, il testo è diffi­
cile da rendere sul piano cinema­
tografico, è molto teatrale, astratto, 
ma sono convinta che se Strind­
berg fosse vivo gli verrebbe voglia 
di fame un film», argomenta la 

Straume. «Del resto, ero cosciente 
di doverne tagliare una buona me­
tà, le cose che meno mi piaceva­
no. Ho lasciato invece le parti più 
poetiche e meno simboliche. Vole­
vo esaltare la struttura onirica del 
testo, in linea con il gusto di Strind­
berg, e questo al cinema è più faci­
le». 

Il film, girato in uno splendido 
bianco e nero firmato da Harald 
Paalgard (6 un po' lo Sven Nykvist 
norvegese), risente un po' del pe­
so di un dialogo, nella sua poetici­
tà malinconica, spesso ridondante. 
È la storia di Agnese, figlia di Dio, 
che scende sulla terra, come Cri­
sto, per vedere se i lamenti della 
gente sono motivati. Ma forse stia­
mo assistendo al sogno di una ra­
gazza gravamento malata ricovera­
ta in ospedale: e, come in un so­
gno, Agnese incontra vari perso­
naggi (un cicco, un avvocato, una 
cassiera di un cinema, un ufficiale 
innamorato di un'attrice, un poe-

a) che le rivelano le complessità 
lell'esistenza, intrattenendo con 
ci disquisizioni sulla sofferenza e 
.ul peccato. Tutti elementi tipici 
della cultura protestante e di tanto 
;inema nordico, anche se certe at­
mosfere fanno pensare, più che a 
Bergman, a Tarkovskij e al VV'en-
dersdcl Cielo sopra Berlino. 

«Il testo era considerato molto 
pessimista, tanto che i distributori 
avevano paura di far uscire il film. 
E invece la gente corre a vederlo», 
riprende la regista. «Sarà che per 
noi protestanti i problemi religiosi, 
il rimorso, il senso del dovere sono 
problemi personali, esistenziali. 
Per voi cattolici è diverso. Li con­
fessate al prete. Noi possiamo con­
fessarci solo all'arte». 

A parte la norvegese Ingvild 
Holm, che fa Agnese, nel film reci­
tano, seppur in ruoli marginali, at­
trici e attori bergmaniani del cali­
bro di Liv Ullmann, Bibi Andcrsson 
ed Erland Josephson. Sembrereb­
be una sorta di furbizia produttiva 
pei vendere il film all'estero, ma la 
Straume non si scompone. «Per me 

era naturale usarli, sono atton mol­
lo conosciuti da noi e hanno vo­
lentieri recitato in piccole parti. 
Che poi la presenza della Ullmann 
abbia aiutato a vendere // sonno 
negli Usa, beh questo va bene». 

Parlare con Unni Straume è an­
che l'occasione per saperne di più 
su una cinematografia che. a parto 
Ana Breien e qualche tilm per la-
gazzi visto aGiffoni, è piuttosto sco­
nosciuta in Italia «In Norvegia si 
producono una decina di film al­
l'anno, quasi tutti vedibili solo sul 
mercato scandinavo e piodotti dal­
lo Stato. Non potrebbe esseie di­
versamente in un paese di quattro 
milioni di abitanti 11 mio film è co­
stato circa due miliardi e mezzo di 
lire, per lo più provenienti dal Nor-
vegian Film Institute, in parte da 
quello svedese e dal Nordic Film 
and Television Found. Le cose 
stanno un po' cambiando adesso, 
nel senso che sono stati stanziali 
più fondi per la produzione nazio­
nale, aumentano le coproduzioni 
e anche la televisione pare ora più 

LA CURIOSITÀ. Dirige Cale-presti 

Moretti attore 
in un film sulle Br 

interessata a partecipare». Edi tele­
visione, non solo ciucila norvegese 
ma ciucila del Nord Europa in ge­
nerale, si tornerà a parlare in questi 
giorni al Festival nordico: da do­
mani fino al 20 ottobre, infatti, sa­
ranno presentate molte produzioni 
degli ultimi cinque anni, tra cui al­
cune perle come la Medea di Lars 
Voli Tner o U' mani sporche di Aki 
Kaiinsinàki, da Sartre, entrambi 
dell .S'.). Sabato prossimo, poi, la ta­
vola rotonda «La tv del Nord. Sto­
na politica, estetica» farà il punto 
della situazione e potrebbe fornire 
anche a noi italiani, sul tema «tv 
pubblica e privata», molti spunti di 
dibattito. 

*«f> 

Nanni Moretti nel film «Il portaborse-

CRISTIANA PATERNO 

• ROMA Moretti toma sul set. Co­
me, come? Un nuovo film dopo 
Caro diano. Non esattamente Sta­
volta il regista fa l'attore. E dietro la 
macchina da presa c'è l'esordiente 
Mimmo Calopresti Notizia clamo­
rosa'' Mica tanto, la cosa, a dire il 
vero, si sapeva 0 almeno si so­
spettava. Il film in questione, che 
s'intitola La seconda volta, è tratto 
da uua sceneggiatura che ha vinto 
l'ultima edizione del premio Soli­
nas e che ha subito trovato un pro­
duttore d'eccezione la Sacher di 
Barbagallo e Moretti, appunto. 
Oiio^tMor.i corto ni.'i i im^nn m ul 
cast, allora, non era deciso. E inve­
ce adesso è certo: Valeria Bruni Te­
deschi e Nanni Moretti 

IJU seconda volta è un stona tori­
nese. Una stona a due. C'è un pro­
fessore universitario e una terrori­
sta che gli ha sparato un colpo alla 
testa ventanni prima. Si ritrovano, 
si scontrano, si attraggono, lui co­
mincia a i<erseguitarla: sono due 
morti-vivi, due persone sole acco­
munate da un destino doloroso, 
come si leggeva nella motivazione 
del Solinas. Intreccio psicologico-
politico, dunque Variazioni sul te­
ma «vittima-carnefice». Riletlura 
degli anni di piombo. Le possibilità 
sono molte. I argomento poco (e 
male) esplorato. L'unico prece­
dente davvero illustre, almeno in 
Italia, è Colpire al cuore, che Gian­
ni Amelio girò nell'83 e che sem­
bra avere più di un'analogia nel­
l'intreccio e nelle atmosfere. 

Di Nanni Moretti sapete tutto o 
quasi. Ma chi è Mimmo Caloprcstr 
Ha meno di quarantanni, è torine­
se, e piuttosto conosciuto nel giro 
degli indipendenti. In realtà non è 
esattamente un esordiente, visto 
che ha realizzato una ventina tra 
video e cortometraggi, spesso do­
cumentari, e qualche spot pubbli­

citario Con una propensione per i 
temi sociali la Fiat, il lavoro, la di­
soccupazione Una sua cosa, A 
proposito di sbavature, ha vinto al 
Festival Cinema Giovani nell'85. 
Questo copione, il primo per un 
lungometraggio, l'ha scritto con 
Francesco Bruni (già co-autore 
della Bella vita di Virzi ) e con Hei-
drun Schlcef. tedesca ormai radi­
cata in Italia con esperienze Rai e 
Fininvest Hanno vinto al Solinas 
insieme a Fortumi Lia di Gianluca 
Tavarelli. Già realizzato (si vede 
the il premio porta fortuna j e pre-
v n' i'( t i1 ì\m"! rn.i l!.i!.,uu> .1 Ve­
nezia. Anche quella, cunosamen-
te. una stona tonnese (due amici, 
due prostitute dell'est, nottate in­
sulse e il miraggio di un'improba­
bile botta di vita ; 

Ma torniamo a La seconda mila. 
Protagonista temminilc, dicevamo, 
Valeria Bruni Tedeschi. La sorella 
della top model Carla Bruni, un'at­
trice italiana molto richiesta in 
Francia (un Cesar per La gente 
normale non ha niente di eccezio­
nale, un'interpretazione apprezza­
ta in un altro film. Oubhe mai). E il 
professore? Sarà Moretti'' Non pos­
siamo darvelo per certo, ma spe­
riamo di si. Ci piacerebbe parec­
chio vederlo in azione in un ruolo 
che si preannuncia aspro ma non 
privo di risvolti sentimentali. Diver­
so da quelli abituali Michele Api-
cella a parte, la sua (accia come at-
toie è legata soprattutto al subdolo 
ministro Boterò del Portaborse an­
che se ha partecipato ad altri due 
film non suoi ( Padre padrone dei 
'Paviani e Domani accadrà di Lu-
clietli) Spesso alle proposte ri­
sponde no (è successo anche ulti­
mamente con Roberto Faenza). 
Se ha accettato questo ruolo, si ve­
de che la sceneggiatura l'ha con­
vinto davvero 
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